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mercurius peimus extinouatur ,
add.

Kermes minerali* %. ff.
Opti me m. & cura f. q. Syrupi de cichoreo

f. pillili^ fìngulae gr. jv.
D,

N. N.
Eccettuati i cali indicati , nella difpofizione

della materia Ci deve cercare di metter in primo
luogo la faafe, in fecondo luogo l'aufiliano, in
terzo luogo il correttivo, ed in ultimo luogo il
coftituente, il quale molto fpefTo è od in tutto,
od in parte confufo colla fottofcrizione. Oltrac¬
ciò fi fuole nella Ricetta non fcrivere tutte le
parole interamente, ma indicarle folamente co'
loro principi- Per efempio in vece di fcrivere:

ìjt. Chinai China? f. p. 3;. ij.
Kadicis Gentianje f. p. ?> ij

m. & divide in viij partes acquale!
fi Cuole fcrivere :

rjt. Chin. Chin. f. p. ~% \).
Rade. Gsntian. f. p. $ ij

m & div. in viij part. xqual.
Que/ra pratica però può dar alcune volte luo¬

go all'errore, e perciò farebbe meglio , ciac le
parole fi fcrivelTero tutte intere.

CAPITOLO VII.

Alcuni Avvertimenti generali nella compofiùone
delle Ricette.

i.° Non bifogna unir cofe, le quali colla loro
fcambievole azione vadano o ad accrefcerc, o a
diminuire, od a variare l'effetto contemplato.

2.° Non bifogna metter infieme cofe , per le
quali non fi podà avere la forma contemplata
nella Ricetta.

3 .° Con-
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3..0 Convien perciò conofcere bene i Chimici

l'apporti, e, quanto più è poilìblfe, il vario
grado di denfità deiie foilanze „ che s'impie¬
gano.

4. 0 La Formo/a deve effere fcrkra colla mag¬
giore chi'.iezza , e fi cercherà d'indicare minu¬
tamente il p r oce(To, ed i to' zzi, che nel/a tua
Coro/Joftzione deve feguire lo Spaziale .

5. 0 Sarebbe utile» che ' foli: f-npre fcrirta al¬
che la fegnatura, perché in tal modo, ed il fag¬
gio Medico è meglio garantito nelle fue pra-
fcrizioni; e lo Spezia/e, conoicendo meglio 1'
intenzione del Medico, viene maggiormente illu¬
minato neJ/a Tua efecuzfone, e rinz'mente Ci oc¬
corre maggiormente agi'inconvenienti, che pof-
(9no derivare per parte di quelli, che devono
amminiftrare il rimedio.

6.0 La Forinola deve eff^re più LnvoUce > che
è potfibile ; e perciò deve contenere pctchi iviore-
dienti,e richiedere un procedo il più facile nel¬
la iua compofizione.

7. 0 Si devono perciò bandire tutte le cole
inerti , fé non in quanto poifono fervire come
cofjituenti ; e fi fcanferà pure d' accrefcere il nu¬
mero degl'ingredienti di ugual natura, e qua¬
lità .

8 0 Si cercherà, che il medicamento riefc3 e
meno ingrato, e meno incomodo eh'è poflìbi-
Je, all'ammalato; e quindi fi confultera alle
volte e la fua particolare icliolìncraiìa, e la Aia
volontà riguardo ed alla qualità , ed alla forma
del rim ho, quando però ciò non porti una fen¬
dibile difi.-renza nell'effetto contemplato.

9. 0 La forma del rimedio deve eflVre tale, che
più cornipcjfid.i primieramente all' effetto propo¬
stoli, ed in fccoiìdo luogo al comodo, e piacere
dell'ammalato.

io 0 Non fi devono mettere piò itigredie&.ì
Cui-
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della rnedefima natura, febbefre avellerò nomi
officinali differenti, come per efempio il fai po-
licreflo , ed il tartaro vitriolato .

11, 0 Non fi devono ufare cofe di maggio 1*1
prezzo, fubito che altre materie di minor prez¬
zo fieno atte a produrre il mede/Imo effetto ,

I2.° Convien eziandio conofcere bene il tem¬
po , in cui fi poffono avere certe foftanze fotto
una certa condizione, onde non prèfcriverle ne'
tempi, che mancano, o ne' tempi, in cui non
fono fotto quella condizione contemplata nella
Ricetta .

13.0 In parità di circoftanze fi preferiranno
quegl' ingredienti, di cui la condizione è meno
foggetta ad alterazioni, o adulterazioni.

J4. 0 Nella dofe bifognerà confultare l'indica*
z'one del male, la natura dell'ammalato, Ja fua
età, ed il fuo comodo, e piacere: quando fi te¬
me l'energia dei rimedio, giovt-rà darlo a pic-
ciole e replicate doti, o pure cominciate da do-
ii leggieriflìme , che fi andranno in feguito au¬
mentando .

15.0 Non, convien prefcrivere riraed; , quanda
fi poffa fanare il male per mezzo del retto ufo
delle fei cofe non-naturali : fuorché quando par¬
ticolari circoftanze obbligano a fare il contrario,
fpecialmtnte per occorrere i mali effetti della
fantafia ; ma in tal cifo fi tiferanno cofe intrti
ed affatto innocenti,

16. ° Finalmente convien, che il Medico ab-
bia attenzione, che in tutte Je parti della fua
Ricetta lì feor^a una ragion fufficiente.

Tine del Tomo Secondo,
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